
Cosa hai imparato da questa crisi? quali cambiamento di opinioni e conoscenze, 
comportamenti e riflessioni vorresti condividere? 

Questa crisi mi ha insegnato che un periodo così complesso ha stressato dinamiche e relazioni che 
forse nel correre quotidiano avrebbero continuato il loro andamento frenetico, senza rivelare i veri 
problemi che nascondevano. L’immagine che mi porto impressa è quella di un prosciugamento di 
un lago …Una volta che non c’è più acqua affiorano le carcasse. Questa immagine riassume in 
modo un po’ crudo ma vero quello che ho vissuto. Quindi forse erano necessario questo tempo 
(anche se faticosissimo), per far affiorare le varie criticità e poter così intervenire. 

Di quale personale soluzione, idea, progetto sei stato più soddisfatto in questo periodo per 
garantire la continuità del tuo lavoro con gli alunni? 

La cosa più bella e importante è stato poter tenere i fili, i contatti, i legami vivi con i miei bambini, 
le zoomate, le telefonate i messaggi sono state le cose più importanti; vedere, rincontrarsi e non 
perdersi, è stata la cosa più bella, purtroppo fatta in ritardo almeno nel mio caso. 

Di cosa avresti bisogno se nel prossimo anno scolastico, ancora, ci trovassimo in lockdown? 

Mi auguro di non dover viver più un lock down così….vorrei un po’ di preavviso ( lo so.. richiesta 
impossibile!) Sicuramente quello di cui avrei bisogno sarebbe avere un team docente coeso e forte 
delle scelte educative migliori da fare per i nostri bambini. 

M.E.F. 


